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FRANCESCO SPINI 

4 ^ La manovra di bilan-
lm ciò «avrebbe potuto e 

dovuto concentrarsi 
sugli investimenti infra-
strutturali», in assenza dei 
quali, «non si rimedia alla 
crisi degli investimenti che 
sta limitando la crescita del 
Pil», dice l'economista Ma­
rio Deaglio: negli ultimi 8 
anni il non fare ci è costato 
77 miliardi, lo 0,6% del 
prodotto interno lordo. Ma 
l'Italia, il suo governo gial-
loverde sono solo un pezzo 
di quel nuovo mondo rac­
contato nell'edizione nu­
mero 23 del «Rapporto sul­
l'economia globale e l'Ita­
lia», coordinato dal profes­
sore torinese e frutto della 
collaborazione tra il Centro 

Centro Einaudi: 
nel 2020 

l'Iva salirà 
Einaudi e Ubi Banca. «Il 
mondo cambia pelle?», si 
chiede fin dal titolo la ricer­
ca che racconta della nuova 
gelata sull'economia mon­
diale che comincia ad af­
facciarsi anche sull'Ameri­
ca di Trump. Tutto cambia. 
L'India nei prossimi anni 
supererà la Cina per popo­
lazione, la Nigeria surclas­
serà un'Europa divisa tra 
Brexit, gilet gialli e cicloni 
politici. Il lavoro e il capita­
lismo si trasformano. Un 
mondo nuovo, pieno di 
fratture, in cui l'Italia non 
fa eccezione. Deaglio si 
professa meno pessimista 
di chi vede la recessione. 
«Quest'anno ritengo che, a 
condizioni esterne invaria­

te, dovremmo registrare 
una crescita come minimo 
dello 0,6%, ma che come 
massimo potrebbe arrivare 
anche allo 0,9%», spiega. 
Sbagliato comunque pen­
sare che il cambiamento di 
governo «porti al disastro 
subito - sottolinea -. Porta a 
una crisi molto più lunga: è 
di quelle malattie che sca­
vano lentamente». Tanto 
per cominciare, nel 2020, 
sarà inevitabile l'aumento 
dell'Iva: «Tutte le simula­
zioni ci dicono che non ce la 
faremo a non ritoccare tale 
imposta, tanto più con una 
crescita così ridotta». Ape­
sare, e molto, sul futuro sa­
rà il risultato del voto euro­
peo. «Se Brexit non si con­

clude prima delle elezioni, 
voterà anche la Gran Breta­
gna, dove la destra è favori­
ta. Ciò renderebbe proba­
bilmente impossibile la for­
mazione di una maggio­
ranza al Parlamento euro­
peo: abbiamo davanti un 
panorama di instabilità». 
Limitato anche il contribu­
to ai consumi interni del 
reddito di cittadinanza. «Su 
100 euro, stimiamo che di 
questi tra 35 e 40 andranno 
all'estero, tra petrolio e 
prodotti cinesi a basso co­
sto. Resta un 60-65% che 
andrà a stimolare la do­
manda italiana. Un contri­
buto che, comunque, spo­
sterà molto poco». 
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